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ALA - Sono partiti i lavori a Chizzola 
per  l’installazione  dell’antenna  5G  
per la telefonia mobile. E con il cantie-
re appena avviato, si acuiscono le pre-
occupazioni dei residenti nella zona 
di via al Porto che, e non da oggi, con-
testano la collocazione del traliccio 
troppo vicina alle case. «Una soluzio-
ne alternativa c’era ed era stata pro-
posta anche dall’amministrazione co-
munale, ma per vari motivi, e non da 
ultimo l’accoglimento del ricorso pre-
sentato al Tar dalla società Inwit, ora 
dal progetto si è passati alla fase attua-
tiva. Ma noi - sottolineano alcuni resi-
denti - temiamo i riflessi negativi sulla 
salute che possono venire dall’inqui-
namento elettromagnetico. Ora non 
ci rimane altro che confidare sull’ap-
pello della Provincia e del Comune al 
Consiglio di Stato, speriamo che ven-
ga presentato e, ovviamente, che sia 
accolto per bloccare i lavori».

L’iter per l’antenna risale ad alcuni 
anni fa, al 2021 quando lnwit presenta 
alla Provincia la richiesta, assieme a 
Tim e Vodafone Italia, di autorizzazio-
ne per la costruzione di un’antenna 
nella zona nord di Chizzola, in un’area 
residenziale in prossimità di alcune 
villette monofamiliari. La scelta di col-
locare lì il “mostro” di una trentina di 
metri non è gradita sia a chi ci abita, 
ovviamente, ma nemmeno a Comune 
e Provincia. In ogni caso, nel dicem-
bre dello scorso anno l’Agenzia pro-
vinciale per l’ambiente rilascia l’auto-
rizzazione nonostante che il sindaco 
Stefano Gatti avesse evidenziato, nel-
la Conferenza dei servizi, la contrarie-
tà dell’amministrazione da lui guidata 
come evidenziato dalla commissione 
edilizia.

Contestata la localizzazione, il Co-
mune aveva proposto un sito alterna-

tivo non molto distante da quello indi-
viduato da Inwit, ma la resistenza di 
un vicino a concedere il passaggio nel-
la sua proprietà per iniziare i lavori ha 
fatto cadere anche l’ipotesi lungo il 
torrente Sorne. Dalla Provincia a inizi 
dicembre è arrivato il parere negativo 
per via al Porto, sulla stessa linea del 
municipio alense. La Inwit a quel pun-
to aveva presentato ricorso al Tar ot-
tenendo ragione. I giudici amministra-
tivi avevano sottolineato che il proce-
dimento al diniego all’autorizzazione 
unica era arrivato fuori termine massi-
mo. E come se non bastasse per il Tar 
le ragioni del no da parte della com-
missione edilizia non erano motivate 
visto che «non vi sono vincoli di tipo 
paesaggistico-ambientali  sull’area  
prescelta». E comunque, sempre se-
condo i  giudici  amministrativi,  non 

dovrebbe prevalere «l’interesse di na-
tura privatistica dei residenti limitrofi 
affinché in prossimità delle loro abita-
zioni non venga realizzata una infra-
struttura di quel tipo» che se comun-
que ha un impatto sul paesaggio in 
ogni caso (e qui si parla genericamen-
te di strutture di questo tipo) «è neces-
saria per garantire il servizio pubbli-
co di telecomunicazione».

«Sia ben chiaro - afferma una trenti-
na di residenti - che noi non contestia-
mo a priori le legge che consente di 
realizzare queste antenne per la tele-
fonia mobile praticamente in qualsia-
si posto purché non vicine ad asili, 
ospedali e strutture “delicate” o dedi-
cate alla cura. Ma ci sembra assurdo 
che nello stesso tempo in cui si voglio-
no proteggere i bambini dal possibile 
inquinamento  elettromagnetico  al

quale teoricamente sarebbero espo-
sti per qualche ora al giorno, nello 
stesso tempo si consenta di avere le 
antenne sopra le loro teste tutta la 
vita».

Come residenti, aggiungono, «ave-
vamo proposto di sistemare una stra-
dina di  campagna per  consentire il  
passaggio dei mezzi purché l’antenna 
non venisse costruita vicino alle no-
stre case, ma alla fine il cantiere è sta-
to aperto e tra un po’ ce la troveremo 
svettare a due passi da casa. Tante 
persone sono venute ad abitare qui, 
in una zona bella e tranquilla e ora si 
vedono deprezzare il valore delle loro 
case. La Provincia ci ha dato una gros-
sa meno per la ricerca di un’area alter-
nativa, ma ora ci auguriamo che pre-
senti ricorso al Consiglio di Stato e 
che ribalti da decisione del Tar»

Oggi nei punti vendita dell’Alta 
Vallagarina sarà possibile incon-
trare i  Gruppi giovani “Con le 
mani in pasta”. Questo è il titolo 
dell’iniziativa  diocesana  cui
hanno aderito le parrocchie di 
Besenello, Volano e Calliano. In
pratica, stamane nelle botteghe
alimentari  dei  tre  paesi  verrà  
raccolto dai ragazzi un elenco 
di beni, principalmente di pri-
ma necessità e diversi cibi con-
fezionati. L’intento è di contra-
stare dal basso le difficoltà sem-

pre più diffuse nella popolazio-
ne di provvedere ai beni prima-
ri. La diocesi interverrà in tutta 
la provincia. La raccolta sarà de-
voluta alle «associazioni che si 
occupano dei bisogni delle per-
sone e delle famiglie indigenti 
presenti sul nostro territorio. Si 
accettano - fanno sapere le par-
rocchie di Besenello, Calliano e 
Volano - scatolame a lunga con-
servazione, tonno, legumi, pol-
pe, pasta essiccata, riso e farine 
varie, zucchero, caffè, biscotti e 

fette  biscottate,  prodotti  per  
l’infanzia (pannolini, latte in pol-
vere, eccetera), prodotti igieni-
ci (assorbenti, salviette, fazzo-
letti, eccetera)». Meglio non do-
nare cibi freschi né in vetro: «so-
no sconsigliati». Nel corso della 
giornata inoltre sarà possibile 
prenotare dei ritiri «porta a por-
ta»  (oratorio@parrocchielata-
vallagarina.it) o, in alternativa, 
effettuare la consegna di perso-
na agli oratori parrocchiali du-
rante il pomeriggio.  M.G.

Il Teatro Parrocchiale di Villa 
Lagarina torna a proporre il 
suo “Teatro Civile” uno spa-
zio  dedicato  alle  tematiche  
più pressanti del nostro tem-
po. 

Dopo aver affrontato in pas-
sato la tematica ambientalista
(2023, Marco Cortesi - “Come 
ti salvo il  pianeta”) e quella 
relativa all' egoismo e alla vio-
lenza dell'uomo ( 2024, Mario 
Cagol e Don Paul Renner - “Ciò 
che non si  può dire”) tocca 
quest'anno alla “Graticcia “di 
Verona, trattare un tema mol-
to attuale come quello della 
immigrazione.

La  “Graticcia”  capitanata
da Giovanni Vit, con “Clan-de-
stini” (in foto) mette in scena 
la  travolgente  comicità di
Gianni Clementi, riadattata in 
dialetto veronese. Il testo vuo-
le ironizzare sui luoghi comu-
ni di un mondo che va al con-
trario. Siamo nel 2041 e sono 
gli italiani a salire sui barconi. 

Da qui si dipana il viaggio con
tutte le sue peripezie. Le risa-
te si alternano alla drammati-
cità del tema trattato quasi a 
rappresentarne l’esegesi.

Lo spettacolo prodotto con
il  patrocinio  della  Comunità  
della Vallagarina, del Comune
di Villa Lagarina e della Arci-

diocesi  di  Trento  è  in  pro-
gramma oggi alle 20,45 al Tea-
tro  Parrocchiale  “Carlo  Bal-
dessarini” di Villa Lagarina. 

Tutte le informazioni sono 
sul  sito  www.teatrovilla.eu.
Le prenotazioni sono aperte 
con messaggio WhatsApp al 
n. 338 1831908.

Sono iniziati i lavori per l’installazione
del traliccio alto una trentina di metri
nonostante il no di Comune e Provincia 

SALUTE
«Speriamo venga presentato ricorso
al Consiglio di Stato sperando sia ribaltata 
la sentenza del Tar: si trovi un’alternativa»

«No all’antenna 5G tra le case»
I timori dei residenti di Chizzola: è pericolosa per la salute

�IL CANTIERE

Sono iniziati a Chizzola i lavori 
preparatori per la costruzione di 
un’antenna per la telefonia 
mobile. La vicinanza con le case 
preoccupa i residenti della 
frazione di Ala che temono
ripercussioni sulla salute
Comune e Provincia hanno 
perso davanti al Tar: la ditta
Inwit aveva presentato ricorso 
dopo il doppio parere negativo
Ora la speranza è riposta
nel Consiglio di Stato che 
potrebbe ribaltare la sentenza 

La ruspa al lavoro
per l’antenna

Raccolta di cibo di «Con le mani in pasta»
Alta Vallagarina La diocesi e i gruppi giovani insieme per aiutare chi non ha

Teatro civile Appuntamento questa sera con la “Graticcia” di Giovanni Vit

I «Clan-destini» a Villa
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